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Devcsi al concetto fecondissimo dcW assocùabme 
la portata delle più grandi intraprese. 

L' Italia già serva e divisa non potè ispirarsi 
a codesto principio. Ora altresì riunita, grande, e so- 
spinta nelfarringo politico ed economico colle prima- 
rie Nazioni , non può esimersene senza rischio di 
rimaner umiliata e negletta nella impotenza della spe- 
cujazione individuale. 

Se in tutte le membra della Patria Italiana co- 
desto vero bisogno si fa ogni di più imperioso, quanto 
, "^nègl^non dee risentirsi nel suo Capo, rappresentato 
dalla "-gentile ed illustre Firenze? Quivi è il fascio 
delle fibre più vitali della Nazione, la nobiltà, il corpo 
diplomatico, la Reggia, il Parlamento, il Governo. 

Quivi i bisogni, i desideri non che i conforti 
della vita, al paragone delle squisite invenzioni, che 
brillano già in altre Capitali, sforzano alla gara lussu- 
reggiante, alla emulazione; e dalle modeste esigenze 
del vivere sobrio e parco fino alla boria orgogliosa ed 
alla cupida vanità, la industria e le arti alternano 
tra loro speranze e risorse. 

Codesti succinti concetti suggerirono allo scri- 
vente il pensiero ili proporre la costruzione di un 
Palazzo di Cristallo , sullo stile di quei , ormai famosi 
di Parigi e di Londra, destinato ad una Esjtosizioiie 
Internazionale pel 1872, ed indi serbato ad Esposizione 



Permanente di tutti i prociotti industriali italiani ed 
esteri. 

Non fan d' uopo molte parole perchè compren- 
dasi quanta sia la portata virtuale di questa idea. 

La insigne e monumentale città di Firenze, per 
le sue doti non meno che per la sua geografica posi- 
zione destinata all'onore di Capitale Italiana, per tempo 
lungo e indeterminato rimarrà al certo tale, attra- 
verso eziandio le più favorevoli combinazioni politi- 
che, ed i complessi destini di Roma. 

È bene adunque apparecchiare air agiatezza, al- 
la opulenza, ed al lustro di una grande Città, il terre- 
no idoneo per potervi spaziare, e nel tempo medesimo 
provvedere all' incremento vivo ed attuoso delle in- 
dustrie e delle arti italiane nel centro della vitalità 
Nazionale. 

Infiniti sono i vantaggi che scaturiscono spon- 
tanei dal concetto. 

Una esposizione Internazionale prima, e Perma- 
nente poscia, in Firenze, per la sua postura rimpetto 
all' Europa , offre oggi vantaggi assai superiori ad 
altre esposizioni, mentre quelle di Londra e Parigi, 
per la loro posizione, dovettero ricscire assai esclusive 
e parziali, stante le distanze e la difficoltà delle spese 
di trasporto. Altronde a Firenze, in seguito all'aper- 
tura del Canale dì Suez e la via di Brindisi, assai 
più agevolmente potranno affluire i popoli dell'India, 
Austria, Ungheria, Spagna, Egitto, non che tutte le 
popolazioni della piaggia Mediterranea. Ricorre anche 
mirabilmente acconcio in proposito il traforo del Mon- 
cenisio , il quale faciliterà sempre meglio i trasporti 
all' Europa occidentale, non che il passaggio a nume- 
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rosi visitatori, che attratti dal basso costo del viaggio e 
dall'amenità del luogo, accorreranno volenterosi, poten- 
do senza grave ostacolo riunire all' utile il dilettevole. 

Merce la leva potentissima della concorrenza e 
della emulazione, le arti e le industrie miglioreranno 
lor sorte , e avvierannosi pur finalmente a quello 
stadio di progresso, die raggiunsero già altre Nazioni 
più di noi fortunate , e dove la indole dei Governi , 
scevra di stolte gelosie, lasciò libera non solo, ma 
incoraggi e soccorse la mano dell' operajo, favorì la 
ricchezza e la istruzione , fugando la unica cagione 
di tutti i mali al mondo, la ignoranza. 

Non è umiliazione nazionale , (dacché il fatto 
sventuratamente lo attesta) il confessare la nostra infe- 
riorità quanto ai prodotti della industria al paragone 
di altre Nazioni. Noi perchè temuti e ricchi di stupende 
tradizioni, fummo gloriosi eziandio nella schiavitù. 
Questa arrestò il corso dei nostri progressi, inceppò 
la niente e il braccio dell' imprenditore ; talché deesi 
alla perfidia delle corrose tirannidi, all'egoismo dispo- 
tico dei caduti Principi la vergogna; mentre noi ri- 
manemmo sempre virtualmente grandi, quanto gli 
splendidi esempi , che sotto diverse influenze pur 
dièmmo al mondo stupefatto. 

Siane saggio il piccolo Piemonte che quantun- 
que sceverato dal rimanente Corpo della nazione, ma 
retto a libere istituzioni, si distinse mai sempre per 
ricchissimi stabilimenti meccanici e manifatturieri, non 
che lo stesso Lombardo- Veneto, benché sommesso allo 
straniero, ma pur partecipante alle economiche con- 
dizioni di un grande Impero, rifulse per egregi empo- 
rii industriali, lanifìci, tessuti, cotoncrie, ec: da gareg- 
giare colle manifatture francesi. 
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Oggi liberi e riuniti dovremmo davvero arros- 
sire, se con tutte le forze nostre non ci affrettassimo 
a riguadagnare il perduto, ed a sollevarci all'altezza 
delle più doviziose e industri nazioni. 

Ad una Esposizione Permanente adunque è ser- 
bata codesta feconda iniziativa; essa schiuderà il glorioso 
arringo! Quinc' innanzi Foperajo, il manifatturiere, 
F artista, non limiteranno più i loro scopi al materiale 
bisogno di campare la vita; ma aguzzando il talento, 
tenderanno a perfezione, cozzando nella gara compa- 
ratrice del genio e del lavoro. 

Indirizzata così in via di miglioramento morale 
e materiale la sorte delle industrie e delle arti, sarà 
facilitata la esportazione de' nostri prodotti, aprendosi 
specialmente il commercio d'Oriente pel Canale di 
Suez. E chi non sa ormai per gloriosa fama, quanta 
sia per essere la portata della concorrenza italiana, 
innalzata all'altezza della sua natia potenza? Chi non 
sa ormai di che sia capace questa terra benedetta 
dal sorriso di Dio; questo Eden cotanto ambito ed 
invidiato, ricco de' tesori e di tutte le più squisite 
munificenze della natura? 

Il dicano le feconde zolle delle pianure lom- 
barde, e i tesori sepolti sotto le squallide lande dei 
campi Romani, lasciati deserti per istupida paura ilei 
governo sacerdotale! 

Traducasi in fatto la virtuale attuosità italiana: 
spingasi al massimo limite possibile, mercè la emu- 
lazione artistica; si presenti degnamente al cospetto 
dell'Europa col mezzo di brillante esposizione, e Ita- 
lia potrà ergere, anco una volta, altera e serena la 
fronte contro il tronfio straniero, che nella secolare 
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schiavitù corcò mai sempre fargli espiare la inaliena- 
bile colpa della sua grandezza, tuffando nel sangue la 
tormentosa memoria del suo prisco magistero. 

A porre in pratica il progetto di un Palazzo di 
cristallo in Firenze lo scrivente, propone quanto segue: 

(a) Il Palazzo di Cristallo, previe le debite au- 
torizzazioni verrà costruito sul tratto di terreno già 
concesso per 60 anni dal Municipio di Firenze per 
uso di giardino, posto fuori la Porta Romana e pre- 
cisamente nel punto detto il Tivoli. 

(b) Il capitale sarà di 2,500,000 lire diviso in 
25,000, azioni di Lit: 100 ciascuna, di cui ne verrà 
fatto rimborso agli azionisti per metà dopo la esposi- 
zione internazionale 1872; rimanendo il soprappiù a 
a fondo di riserva in ragione del 10% d'interesse. 

Le disposizioni di dettaglio, non che il relativo re- 
golamento sarà uniformato allo Statuto da votarsi a 
maggioranza nell'assemblea degli azionisti convocata 
in conformità delle veglianti leggi. 

(c) Verrà annesso al palazzo di cristallo quanto mai 
può rendere decoroso e dilettevole il locale su i siste* 
mi più conosciuti dalle primarie Nazioni di Europa. 

(d) Verrà previsto e provvisto al numero presunto 
de' concorrenti indigeni ed esteri , mercè analogo nu- 
mero di abitazioni desunte dalla intera città di Firenze 
principalmente , e sussidiariamente mediante la ere- 
zione di case, occorrendo in legno, pure sulle tracce 
delle più celebri esposizioni, dove la comodità gareggi 
col buon mercato. Verrà pure provvisto alla quantità 
e qualità delle derrate al miglior mercato nelle trat- 
torie, non che nelle particolari abitazioni in modo che 
F affluenza non nuoccia alla modicità della spesa. 
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(e) Occorcndo saranno prese le opportune dispo- 
sizioni colla Direzione della Ferrovia e coi paesi o 
città circonvicine per alloggio e per la maggiore co- 
modità degli accorrenti. 

— Nulla infine verrà omesso perchè la intrapresa 
giunga air altezza del suo scopo , e perchè riesca 
degna della Capitale, e della Nazione Italiana. 

Lo scrivente lusingasi che 1' ampiezza della idea 
troverà eco fedele e incoraggiamento negl' Italiani , 
e specialmente presso gli egregii cittadini di Firenze 
i quali comprenderanno agevolmente quanto lustro 
e ricchezza sarà per derivarne al paese, alle arti ed 
alla industria , per Y attuazione di una idea cotanto 
vasta, e che solo può essere realizzata in una Città di 
primo ordine, cui oggimai è elevata la deliziosa Fi- 
renze. 

Egli, quantunque straniero ma pur partecipante 
sinceramente alla simpatia della sua gloriosa nazione 
Brittanica verso codesta privilegiata italica Nazione, 
s' augura mercè un generoso concorso, pieno successo 
del progetto che rispettosamente subordina al giudi- 
zio del Pubblico ed in specie de' signori Toscani più 
direttamente interessati alla sua attuazione. 

GIOVANNI GLYN 
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